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I carabinieri del Ros hanno ar-
restato Alfonso Tumbarello, il
medico di Campobello di Ma-
zara accusato di aver curato
per anni Matteo Messina De-
naro durante la latitanza.
I reati contestati al professioni-
sta sono concorso esterno in
associazione mafiosa e falso
ideologico.
In manette è finito anche An-
drea Bonafede, cugino e omo-
nimo del geometra che ha
prestato l'identità al padrino e
ha acquistato per suo conto la

casa in cui il boss ha
trascorso gli ultimi
mesi.
A lui i pm contestano
il favoreggiamento e
la procurata inosser-
vanza di pena aggra-
vati dall'aver favorito
Cosa nostra.
"Tutte le indagini an-
cora in pienissimo e
frenetico svolgimento
sulla ricostruzione
delle fasi che hanno
preceduto la cattura
di Messina Denaro
hanno innanzitutto of-
ferto uno spaccato
dell'assordante silenzio

dell'intera comunità di Campo-
bello di Mazara che, evidente-
mente con diversi livelli di
compiacenza omertosa,
paura, o addirittura complicità,
ha consentito impunemente al
pericoloso stragista ricercato in
tutto il mondo di affrontare al-
meno negli ultimi due anni cure
mediche e delicatissimi inter-
venti chirurgici in totale libertà".
Lo scrive l'aggiunto Paolo
Guido nella richiesta di arresto
del medico di Messina Denaro.

Matteo Messina Denaro:
arrestato il medico Tumbarello

ANNA GARUCCIO STUDIA
DA CANDIDATA SINDACA



Una tragedia immane che ha scosso tutto il
mondo. Parliamo dei terremoti che hanno
colpito la Turchia e la Siria e che, purtroppo,
hanno causato migliaia di morti. 
Vicinanza e solidarietà alle popolazioni di Tur-
chia e Siria, duramente colpite dai terremoti
di lunedì e ieri.
La Città di Trapani si stringe intorno anche alle
persone provenienti da quei territori che risie-

dono nella nostra città. Dal Comune fanmo
sapere di essere a disposizione per ogni eve-
nienza, per agevolare contatti ed aiuti, non-
ché per interagire con Enti che si stanno
prodigando a supporto delle popolazioni col-
pite. 

Per ogni necessità o contatto, chiamare
i numeri 3296708111 oppure 3347997217.
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Se guardiamo il panorama
grandioso che si apre davanti ai
nostri occhi quando da Erice ve-
diamo Trapani allungarsi sull’infi-
nità del mare, proviamo ad
immaginare il nostro territorio e il
pianeta solcato da una invisibile
rete di linee energetiche create
dalle radiazioni cosmo telluri-
che. Sono chiamate Le Vene
del Drago o Linee di forza e di
potere dentro le quali possono
accadere eventi straordinari.
Una linea con valore simbolico
e spirituale molto famosa è
quella che collega sette mona-
steri dedicati all’Arcangelo San
Michele, la cosiddetta ley lines
lunga oltre due mila chilometri.
Famosissima con i suoi sette san-
tuari fra cui Mont Saint Michel in
Francia, o San Michele Puglia, e
Monte Carmelo in Israele è una
linea che si dice emani una in-
tensa forza energetica. Linea

che attraversa Torino ritenuta la
città esoterica per eccellenza.
Queste linee sono paragonabili
a fiumi in piena, ampi canali
che si elevano dal suolo e con
una intensità variabile fino ai 16
mila bovis,( strumento utilizzato
per la misurazione delle cosid-
dette energie sottili). La maggior
parte delle cattedrali romanico-
gotiche sono state costruite
entro queste linee. Un’altra linea
attraversa l’Aquila, posizionata
su un nodo magnetico colle-
gato a Stonehenge luogo cono-
sciuto in tutto il mondo per la
forza positiva che irradia. Se i ci-
nesi conoscevano da tempi re-
moti queste linee che
chiamavano Vene del Drago,
gli antichi romani non erano da
meno in quanto marciavano
alla conquista di nuove terre se-
guendo sempre le linee che uni-
vano templi o luoghi sacri, in
quanto la loro marcia molto fa-
ticosa sarebbe stata sostenuta
dal potere energetico di quel
percorso. Se guardiamo il
mondo animale e gli sposta-
menti migratori noteremo che
percorrono linee particolar-
mente dense di flussi energetici
e magnetici.

L’archeologo inglese Alfred
Watchins scoprì che la maggior
parte dei siti megalitici presenti
sulla terra era unita da linee
rette immaginarie ma che se-
guivano un preciso schema.
Quelle linee suddividerebbero la
terra in un vero e proprio retico-
lato. Nei punti in cui si incrociano
si vengono a creare nodi di
energia positiva o negativa e di-
ventano particolarmente ma-
gnetiche quando uniscono
luoghi mistici fra di loro. Oppure
nella misura negativa attirano
eventi distruttivi.
Se guardiamo il nostro territorio
possiamo notare che Erice è
sulla traiettoria del tempio di Se-
gesta e della Valle dei Templi ad
Agrigento. Sembrerebbero in-
fatti luoghi allineati fra di loro e
se allunghiamo ancora questa
ipotetica linea arriviamo diretta-
mente alle piramidi in Egitto. 

Quindi anche in Sicilia esiste una
Vena del Drago e questa linea
immaginaria potrebbe unire la
valle dei Re con i luoghi mistici
di Agrigento, Segesta Erice fino
alla Sardegna nella zona di
Nuoro al complesso nuragico di
Tamuli e poi passare oltre verso i
Pirenei, lì giungere in un luogo
esoterico, una roccaforte dei
Catari, il Tempio Solare del Ca-
stello di Montsegur dove Hitler
mandò le SS a cercare il Santo
Graal. Ed è sempre questa linea
di potere che attraversa Trapani
a giungere fino a Lourdes, luogo
sacro per eccellenza, per transi-
tare in pieno Atlantico verso il
luogo mitico del continente per-
duto chiamato Atlantide. Pura
fantasia? Non credo! Do-
vremmo soltanto divenirne con-
sapevoli in quanto le
caratteristiche del nostro territo-
rio indicano molte cose che av-
valorano questa tesi. Trapani

nata ancor prima di Roma è
stata il più importante porto
della storia del mediterraneo, i
suoi templi fra i più famosi del-
l’antichità, teatro di battaglie fra
energie del bene e quelle del
male, un vissuto culturale e sto-
rico di popolazioni sagge o san-
guinarie, e fino ai nostri giorni
ribalta di accadimenti che la-
sciano stupefatti. Riflettendo su
quella che chiamerei la Geo-
grafia Sacra del nostro territorio
ritengo che si dovrebbero ap-
profondire queste tematiche,
utilizzare i doni che il magneti-
smo dei luoghi ci offre, sostenere
le forze del bene,perchè igno-
rare queste energie o restare
pigri e inermi lungo le Vene Del
Drago potrebbe essere molto
scomodo .

Le linee energetiche che ci attraversano

La rubrica settimanale di Angela Serraino oggi si sofferma
su alcuni luoghi di Trapani ricchi di misteri da capire

a cura 

di

Angela

Serraino
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Solidarietà per le popolazioni turche e siriane 
colpite dai luttuosi terremoti di questi giorni
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L’MPA guarda
a Marsala

per decidere 
su Trapani

Fuori dalla Giunta lilibetana,
malgrado i cinque consiglieri
comunali, il Movimento per le
Autonomie aspetta di vedere
la mossa di Fratelli d’Italia a
Marsala per comprendere se,
davvero, chi invoca l’unità
del centrodestra a Trapani è
in grado di assicurare la stessa
unità a Marsala. 
Altrimenti... 
In casa MPA, pertanto, si
stanno interrogando sul da
farsi in vista delle elezioni a
Trapani. Hanno già detto sì a
Miceli ma, come noto, le
danze sono ancora in corso e
potrebbero decidere di agire
diversamente.

Valderice, grandi manovre per contrastare
il Sindaco Stabile e il centrosinistra

Il nome c’è già ma, pur se noto a tutti, lo ten-
gono ancora riservato. Lavorano, nel frattempo,
per coagulare attorno ad un progetto ammin-
strativo quelle forze che non si riconoscono nè in
Stabile n+nel PD e nei Cinquestelle. 
Il comitato “IO AMO IL MIO PAESE”, da anni im-
pegnato per il rilancio del territorio e del borgo
marinaro di Bonagia in particolare, sollecitato da
circa 1.700 cittadini che hanno nel tempo ade-
rito al movimento, scende in campo e si mette
in gioco, in vista delle Amministrative 2023.
Il portavoce del comitato, Giovanni Gramma-

tico, dichiara che “lo sviluppo del territorio è oggi
legato alle capacità progettuali. Solo con pro-
getti fattibili è possibile accedere al PNRR (Piano
Nazionale di Ripresa e Resilenza ). Il PNRR è
un’occasione unica ed anche irripetibile nei
prossimi decenni. Pertanto non è consentito per-
dere questo treno”.
“Il Comitato - afferma Giovanni Grammatico -
ritiene fondamentale uscire fuori dall’immobili-
smo dilagante che ha caratterizzato le varie am-
ministrazioni comunali che si sono susseguite nel
tempo e intende puntare sulle migliori intelli-
genze del territorio: professionisti capaci di impri-
mere una svolta decisiva, attuando scelte
politiche trasparenti ed al passo con i tempi”.
In due parole, il Comitato si candida a gover-
nare Valderice guardando alle risorse nazionali
ed europee. 
“L’iniziativa è aperta  a tutti coloro che hanno a
cuore le sorti, del presente e del futuro, della co-
munità valdericina”. 
Così concluide Grammatico.

Anna Garuccio ne è convinta:
“Maurizio Miceli divide la città”

Non fa alcun passo indietro e, anzi, rilancia su Trapani

Di Nicola Baldarotta

Anna Garuccio non se le tiene più. L’ap-
poggio di Guaiana a Miceli l’ha fatta pro-
prio sbottare e, d’impeto, ha affidato a
Facebook un pensiero molto caustico sia su
Guaiana che su Miceli. Il tempo di rifletterci,
però, e ha deciso di cancellare quel post
per farne una dichiarazione alla stampa
che affida a noi de IL Locale News. 
Il tenore non è meno tranchant ma almeno
è ponderato. Anna Garuccio, comunque,
ha deciso di non tenersi dentro l’amarezza
per come sta andando la campagna elet-
torale.
Ecco le sue dichiarazioni: “Dispiace che
l’avvocato Miceli abbia portato avanti la
sua candidatura  non tenendo conto di un
centrodestra che non si è espresso a suo fa-

vore e che necessariamente invece do-
veva giungere unito all’appuntamento
delle prossime Amministrative. Questo passo
avanti, sostenuto dal Presidente del Consi-
glio Giuseppe Guaiana, ha tutto il sapore di
voler dividere il centrodestra che non può
permettersi il ripetersi dell’errore ericino. Nè
è consentito oggi cedere alla prepotenza
e alla prevaricazione. Una mossa illogica,
priva di strategia politica, di visione che non
promette nulla di chiaro. Dispiace che que-
sta campagna elettorale sia nata con il
tono della divisione e dell’esclusione e che
sia andata avanti su questa linea da parte
di soggetti interessati al solo potere perso-
nale. Dove erano costoro mentre la città
aveva bisogno? Quando l’Amministrazione
voleva cambiare nome allo storico Viale
delle Sirene? Quando è stato deliberato il

sottopasso, o ancora la RSA? Oppure dove
si trovavano quando l’amministrazione
stava facendo allacciare un bypass idrico
al serbatoio di San Giovannello per portare
ad Erice l’acqua dei trapanesi costretti in-
vece a ricorrere alle autobotti private? Mi-
celi probabilmente a Roma. Il Presidente
Guaiana invece sosteneva a spada tratta
queste e altre azioni scellerate dell’Ammin-
nistrazione. Proprio in merito al Sottopasso
Ferrovuario ad esempio ricordo bene che
fu proprio il Presidente del Consiglio Gua-
iana a non tenere conto dell’esigenza di
concedere al Consiglio Comunale ulteriore
lasso di tempo utile per studiare una deli-
bera molto corposa e cavillosa. Il verbale di
seduta e la fono-registrazione  della Deli-
bera di Consiglio 2/2021 ne sono testimo-
nianza, insieme a tutte le altre delibere che
vedono favorevole il voto del Presidente
Guaiana. Grazie a tali voti e a tali appoggi
all’Amministrazione è stato permesso di por-
tare avanti il declino della nostra città. Ho
chiesto più volte un confronto con queste
persone, un confronto che fosse saggio e
costruttivo interessato al solo Bene dei Tra-
panesi. Un incontro largo che invece Miceli
e Guaiana hanno trasformato nella propo-
sta di un incontro “carbonaro” che doveva
tenersi domenica scorsa a casa di uno dei
due. All’incontro “carbonaro”, che ho ca-
tegoricamente declinato, organizzato per
farmi fare un passo indietro,  erano escluse
le forze politiche. Non solo la Sottoscritta
non farà un passo indietro ma addirittura ne
farà due avanti. La politica non deve di-
struggere ma costruire.  Ascoltare i cittadini,
percepirne i bisogni, risolverne i problemi, al-
zare la qualità della loro vita. Saranno i tra-
panesi  a scegliere”.
E questo è tutto. Per ora.

Oggi è
Mercoledì

08 Febbraio

Rovesci 
temporaleschi

9° °C
Pioggia: 70 %
Umidità: 75%

Vento: 18 km/h
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Tampona auto dei carabinieri
e poi scappa, denunciato

Un giovane appena maggio-
renne, originario di Palermo ma
da tempo residente ad Alcamo,
è stato denunciato dai carabi-
nieri della locale stazione con
l'accusa di resistenza a pubblico
ufficiale e lesioni personali. I mili-
tari, tramite l’analisi dei filmati
estrapolati da circuiti di video-
sorveglianza e l’escussione di te-
stimoni informati sui fatti, hanno
identificato il presunto responsa-
bile del violento tamponamento
ai danni di una Gazzella dei Ca-
rabinieri. L'episodio risale a qual-

che giorno fa quando una vet-
tura della Sezione Radiomobile
è stata violentemente tampo-
nata da una Fiat Panda mentre
percorreva la Provinciale 47. Il
giovane alla guida era fuggito,
riuscendo in un primo momento
a far perdere le proprie tracce. 
I militari, trasportati presso l'ae-
rea di emergenza del locale no-
socomio, hanno riportato un
trauma cranico e lesioni varie
guaribili in cinque giorni. Il “pi-
rata della strada” adesso sa-
rebbe stato individuato.

Riesame: respinto il ricorso
Bonafede resta in carcere
Ha prestato l’identità a Messina Denaro
e per lui ha acquistato l’ultimo rifugio

Resta in carcere con l'accusa di
associazione mafiosa e procu-
rata inosservanza di pena ag-
gravata il geometra Andrea
Bonafede che ha prestato
l'identità al boss Matteo Messina
Denaro e ha acquistato per suo
conto la casa in cui il padrino
ha trascorso gli ultimi mesi della
latitanza.
Lo ha deciso il Tribunale del Rie-
same che ha respinto il ricorso
contro la misura cautelare pre-
sentato dal legale dell'inda-
gato.
L'accusa era rappresentata dal
Pm Piero Padova. Il legale di Bo-
nafede aveva sostenuto da-
vanti ai giudici che il proprio
assistito avrebbe assecondato
le richieste del capomafia per
paura, ma ha negato che il
boss abbia esplicitamente mi-
nacciato Andrea Bonafede.
Una sorte di timore reverenziale,
dunque, che derivava dal ri-
lievo criminale del boss. 
L'avvocato ha raccontato inol-
tre che il geometra e il padrino
si conoscevano da ragazzi e si
sarebbero rivisti due anni fa. Ca-
sualmente, allora, Messina De-
naro avrebbe chiesto aiuto a

Bonafede che, dunque, non
nega di avere sempre saputo
chi era il suo interlocutore. Il le-
gale ha inoltre detto che il ca-
pomafia, ormai certo di avere i
giorni contati, si muoveva con
una certa libertà in paese e

che, sapendo di essere grave-
mente malato, aveva ridotto il
livello di cautela sempre avuto.
Argomentazioni che, secondo il
pm sarebbero illogiche. Da
cosa sarebbe derivato il timore
visto che non c'erano state mi-
nacce esplicite? - ha replicato -
e soprattutto visto che il lati-
tante, ormai certo di morire, non
era più, a dire dello stesso le-
gale, il padrino di un tempo.
Inoltre, lo stato di necessità, per
l'accusa, mal si concilia con una
condizione che si è protratta
per due anni.

Caso Denise. Per diffamazione
condannato l’avvocato Frazzitta

L'avvocato Giacomo Frazzitta dif-
famò il giornalista Carmelo Abbate.
Lo ha stabilito giudice per le udienze
preliminari presso il tribunale di Mar-
sala, Fabio Guercio che ha condan-
nato il legale a 4 mesi di reclusione
e a 400 euro di multa. La sospen-
sione della pena è condizionata al
pagamento di un risarcimento danni
di venticinquemila mila euro in fa-
vore di Abbate entro tre mesi dal
deposito delle motivazioni. La vicenda ruota attorno alla storia
della piccola Denise Pipitone. L’avvocato Frazzitta, legale di
Piera Maggio, mamma della bimba scomparsa a Mazara l’1 set-
tembre 2004, era stato denunciato da Abbate per le afferma-
zioni fatte in un video diffuso in una diretta sui social,  in risposta
ad un tweet di Abbate a commento delle dichiarazioni rilasciate
da Anna Corona nel corso della trasmissione di Rete 4, Quarto
Grado. Frazzitta era stato querelato anche dalla trasmissione e
dalla Mediaset, ma per queste posizioni è stata disposta l'archi-
viazione. 

E’ morto Flavio Margeri, il quindicenne di
Petrosino, coinvolto alcune settimane fa in
un terribile incidente stradale. Il giovane, lo
scorso 15 gennaio, era alla guida del suo
scooter quando si è schiantato contro un
palo. Le sue condizioni sono apparse subito
gravi. Dopo settimane di agonia, il de-
cesso. Flavio frequentava l'Istituto Tecnico

Tecnologico “Giovanni XXIII-Cosentino” di Marsala. “Quando
una giovane vita si spezza, anche il cielo piange - è scritto sulla
pagina social della scuola - Ciao Flavio, che il tuo sorriso possa
continuare a splendere anche da lassù”.

Petrosino, morto il quindicenne
coinvolto in un incidente stradale
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Sfogo del boss: “Balle su di me”
“Sono incazzato, per le notizie
che apprendo nei telegior-
nali”. Lo avrebbe riferito Mat-
teo Messina Denaro a fonti
sanitarie e penitenziarie all'in-
terno del carcere di massima
sicurezza di L'Aquila dove è
detenuto al 41bis. Secondo il
boss, sul suo conto “vengono
raccontate balle, ed è tutto
frutto di fraintendimenti”. 
Messina Denaro contraria-
mente ai primi giorni di reclu-

sione ora guarda con atten-
zione la televisione.



Apre nella sede della Camera
del lavoro di Alcamo lo spor-
tello di consulenza e assi-
stenza per la rottamazione
delle cartelle esattoriali,
iscritte a ruolo all’Agenzia
delle entrate e riscossione, dal
2000 al 2022.
L’iniziativa, promossa dalla lo-
cale Camera del lavoro e dal-
l ’ A s s o c i a z i o n e
Federconsumatori, si pone
l'obiettivo di assistere i cittadini
che versano in uno stato di in-
solvenza nei confronti dell’Era-

rio. “I nostri professionisti - dice
Giuseppe Favara (in foto), re-
sponsabile della Camera del
lavoro di Alcamo - valute-
ranno le condizioni di applica-
zione dei benefici previsti
dalla rottamazione quater ed
eseguiranno la procedura te-
lematica per ottenere il bene-
ficio. In questo particolare
momento economico, la Cgil
di Alcamo vuole essere an-
cora più presente sul territorio
e dare ulteriori servizi stando al
fianco dei cittadini alcamesi”.
In particolare, lo sportello sarà
aperto il venerdì dalle 15.30
alle 18.30.
"La rottamazione delle car-
telle, che può cancellare al-
cuni debiti con lo Stato fino a
mille euro - dice il presidente
di Federconsumatori Sicilia,
Alfio La Rosa - è un diritto pre-
visto dalla legge di bilancio
2023, ma come molti diritti ita-
liani non è sempre facile da
mettere in atto. Per questo i
nostri esperti saranno ben lieti

di aiutare i cittadini alcamesi".
“Lo sportello Fedeconsumatori
- aggiunge Alessandro Con-
tento, responsabile della Fe-
derconsumatori di Alcamo -
vuol essere un punto di riferi-
mento per tutte le cittadine e
i cittadini che, da qui in
avanti, vorranno affidarsi ai
nostri professionisti per l’assi-

stenza nella definizione age-
volata delle cartelle esattoriali

e, in generale, per la tutela
dei propri diritti”.
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“Accogliamo con grande sod-
disfazione e plaudiamo l’inizia-
tiva del Governo regionale, ed
in particolare dell’Assessore Ta-
majo, che viene incontro,
dando loro una concreta boc-
cata di ossigeno, alle imprese
artigiane che rappresentano
un importante volano dell’eco-
nomia siciliana”.
Questo quanto sottolineato dal
presidente di C.I.F.A. Sicilia,
Fabio Virdi, e dal presidente di
C.I.F.A. Trapani, Gaspare Ingar-
giola, che hanno partecipato,
a seguito di una convocazione
da parte dell’assessore regio-
nale alle Attività Produttive,
Edy Tamajo, alla presenta-
zione, a Palermo, presso la sala
riunioni dello stesso Assessorato
regionale, delle nuove  misure
per il sostegno alle imprese ar-
tigiane siciliane. 
Si tratta  di contributi in conto
interessi e in conto capitale su
risorse, vincolate al settore
dell’artigianato, e messe a di-
sposizione dallo Stato, per oltre
37 milioni di euro; un fondo
estendibile fino a circa 60 mi-
lioni di euro. Ad illustrare ope-

rativamente la misura,
attesa da circa una de-
cina di anni dallo stesso
comparto, è stato il diri-
gente generale del Di-
partimento Attività
Produttive, Carmelo
Frittitta. Attraverso le As-
sociazioni di Categoria,
le imprese artigiane po-
tranno presentare le ri-
chieste di contributi a
fondo perduto per in-
vestimenti (acquisto im-
mobili, attrezzature,
macchinari, software
etc.) e per scorte e ma-
terie prime; il procedi-
mento valutativo a
sportello consentirà di
potere accogliere tutte
le richieste di finanzia-
mento fino ad esauri-
mento dei fondi. Per
quanto riguarda CIFA
Sicilia ad occuparsi dell’istru-
zione delle pratiche delle im-
prese è stata incaricata la
sezione di Trapani guidata da
Ingargiola dopo la stipula di
una convenzione con la Cassa
Regionale per il Credito alle Im-

prese Artigiane Siciliane
(CRIAS). 
L’Assessorato Attività Produt-
tive nei prossimi giorni, accolte
le proposte da parte delle as-
sociazioni di categoria convo-
cate, pubblicherà il relativo
avviso pubblico. Nel corso del

suo intervento presso l’assesso-
rato, il presidente regionale di
CIFA, Fabio Virdi, dopo aver
portato i saluti della Confede-
razione e del suo presidente
nazionale, Andrea Cafà, ha
auspicato “la predisposizione
nell’ambito della stessa misura

di strumenti atti ad evitare l’in-
cumulabilità degli aiuti di Stato
(vedi credito d’imposta e aiuti
4.0) e l’aumento della quota
capitale degli investimenti pro-
iettandola ad una percentuale
non inferiore al 15 per cento”.

C.S.

Plauso della Confederazione Italiana Federazioni Autonome 
per le nuove misure di sostegno presentate dalla Regione 

Contributi per le imprese artigiane
La CIFA: “Boccata d’ossigeno”

Cgil Alcamo, apre lo sportello Federconsumatori
per la rottamazione delle cartelle esattoriali
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Valderice amplia i confini
della comunità scolastica
L’istituto Alessandro Manzoni di Buseto Palizzolo

accorpato all’Istituto comprensivo Dante Alighieri

Un defibrillatore al Marsala Schola
dall'associazione “Simona Genco”

La comunità scolastica di Valde-
rice si amplia accogliendo giuridi-
camente l’accorpamento

dell'Istituto Alessandro Manzoni di
Buseto Palizzolo, all’Istituto com-
prensivo Dante Alighieri.
“Dopo svariati tentativi messi in
atto nell'ultimo decennio, - di-
chiara il sindaco di Valderice,
Francesco Stabile - l'assessore re-
gionale dell'Istruzione e della For-
mazione, Mimmo Turano, ha
siglato il decreto n. 4 dello scorso
20 gennaio, che sancisce il di-
mensionamento scolastico in Sici-
lia, scongiurando così, per i
prossimi anni, un possibile accor-
pamento del nostro Istituto com-
prensivo ad altre scuole
dell'hinterland. Questa nuova in-
tesa rientra certamente, in una vi-

sione di gestione consortile dei
servizi scolastici, che già i due ter-
ritori comunali hanno avviato, nel-
l'ambito dell'appartenenza
all'Unione dei Comuni Elimo Eri-
cini”.“Siamo molto contenti di
aver raggiunto questo risultato -
conclude il primo cittadino - e di
collaborare con un territorio del-
l'agro ericino. Sono certo che
questa vicinanza, garantirà mag-
giore efficienza nei servizi scola-
stici attraverso la sinergia che
attueremo per la crescita e la for-
mazione dei nostri ragazzi”. 
L’accorpamento temuto a Val-
derice si è invece concretizzato a
Buseto Palizzolo.

L’associazione “Simona Genco”
ha consegnato al “Marsala
Schola” un defibrillatore al fine di
rendere cardio protetta una
struttura scolastica di Marsala, il
Giardino d’infanzia “Guido Bac-
celli”, che comprende otto se-
zioni di scuola materna per
l’infanzia.
“Attraverso la generosità di tanti
cittadini e il contributo dei soci
dell’associazione, con una cena
di beneficenza abbiamo rac-
colto la somma necessaria per
comprare un defibrillatore (com-
prensivo di teca) da donare al-
l’istituzione scolastica Marsala
Schola. – ha dichiarato la presi-

dente dell’associazione, Laura Di
Bella - Il giardino d’infanzia Guido
Baccelli è una delle tante strut-
ture scolastiche e sportive a cui
l’associazione ha voluto donare
un defibrillatore per rendere più
cardioprotetto il nostro territorio,
attraverso il progetto ‘Insieme
per donare un battito’ avviato
qualche anno fa su nostra inizia-
tiva”. Presenti alla cerimonia i soci
dell'associazione, il CdA dell'istitu-
zione, il sindaco e il presidente
del Consiglio comunale di Mar-
sala, Massimo Grillo e Enzo Stu-
riano, il commissario della
Camera di Commercio di Tra-
pani, Pino Pace.

Flc Cgil: Con gli accorpamenti 
la Sicilia perderà 109 scuole

“Ancora tagli tra le scuole sottodimensionate e la Sicilia tanto per
cambiare sarà la regione più danneggiata, dopo la Campania,
con una riduzione per l’anno scolastico 2024/25 di 109 scuole a
causa degli accorpamenti”. Lo denuncia Adriano Rizza, segretario
regionale della Flc Cgil Sicilia. “Il dimensionamento scolastico pre-
visto nell’ultima legge di bilancio varata dal governo nazionale –
spiega – aumenta da 600 a 900 la soglia minima di studenti che gli
istituti devono avere per rimanere in vita. Questo vuol dire che a
partire dall'anno 2024/25, tutte le scuole con meno di 900 studenti
dovranno essere accorpate ad altre. L’obiettivo è evidente: rispar-
miare risorse a scapito del buon funzionamento dell’attività scola-
s t i c a ,
riducendo il
numero dei
dirigenti e
del perso-
nale ammi-
nistrativo”.
“ N u m e r i
alla mano -
argomenta
Rizza - le
previsioni di
spesa per
l’istruzione
scolastica
passeranno
da 52 mi-
liardi e 114
milioni del
2023 a 47
miliardi e
997 milioni
di euro del
2025. Dal
2023 al 2025
ci sarà un
taglio del 50% delle risorse sul reclutamento e sull’aggiornamento
dei dirigenti e del personale. Tutto ciò è inaccettabile”.



Calcio, il punto sui campionati regionali
Vittoria in rimonta del Valderice sul Salemi
Decisivo il gol di Mbenga a tre minuti dal termine

Sale anche l’Accademia vincente contro il Marsala
Di Mirko Ditta

Momento complicatissimo per
il Castellammare che perde 3-
0 contro la Leonfortese. 
Classifica sempre più compli-

cata e sesta sconfitta conse-
cutiva. 
Solo un 0-0, sempre in Eccel-
lenza, nel derby tra Mazara e
Mazarese.
Girone A di Promozione avvin-

cente. Nello scontro diretto
d’alta classifica Fulgatore e
Folgore – agganciato in vetta
dal Kamarat – non si fanno
male; sale l’Accademia che
vince al “Lombardo Angotta”

contro il fanalino di coda Mar-
sala: Cannavò, Tempesta e
Samannà la decidono.
Appena fuori dalla griglia play
off c’è il San Vito che dopo
oltre due mesi torna alla vitto-
ria. 
Superato 3-2 il Città di Carini;
grande prova di Bulades – au-
tore di una doppietta – e tim-
bro di Giuseppe Mazzara.
Ammoscato realizza quattro
reti nel tennistico 1-6 del suo
Alba Alcamo contro l’Icca-
rense. Pari esterno del Petro-
sino contro il Casteltermini.
In Prima Categoria, l’altra for-
mazione alcamese infligge
una severa punizione al Custo-

naci. Stesso punteggio: 6-1.
L’Alcamo 1928 si trova al se-
condo posto, a -1 dalla Giar-
dinellese che supera 3-1 la
Primavera Marsala. 
Al “San Giacomo” vince il Val-
derice 3-2: il Salemi si era por-
tato in vantaggio due volte
ma i neroverdi passano avanti
definitivamente a tre minuti
dal termine grazie a Mbenga.
Buon punto del Calatafimi, in
Seconda Categoria, contro il
Prizzi.

C'è anche la Procori Ericina.
Nel girone M di B2 femminile
vittoria rotonda per 3-0 sulla
Pallavolo Crotone: Domenica
al Pala Cardella prova autori-
taria delle ragazze di coach
Allegra. 25-18; 25-20; 25-23 i
punteggi contro la seconda
in classifica che si fa interes-
sante per le ericine. 
Queste le prime quattro: Co-
sedil Zafferana 38, Pallavolo
Crotone 32, Traina Srl 31, Pro-
cori Ericina 30. Determinante,
per le ericine, l'apporto della
ritrovata Maria Laura Patti. Sa-
bato la trasferta contro il Cus
Catania.
In Serie C femminile inattesa
invece la sconfitta della BWB
Media Entello che perde ter-
reno rispetto al duo che co-

manda il girone A, composto
da Capacense e Com. Fer
Palermo. A Capo d'Orlando fi-
nisce 3-0 per le padroni di
casa della Limochef che ot-
tiene tre punti fondamentali
nella corsa salvezza.
Umore opposto invece in C
maschile per l'Arredall che fa
valere il fattore Pala Cardella:
3-1 all'Intermedia Volley posi-
zionata a metà classifica.
Nove i punti nel girone per gli
ericini che si allontanano dal-
l'ultima posizione dove c'è l'Es-
sepiauto a 3 punti. 
A 4 invece c'è l'Hobby Volley,
prossima avversaria proprio di
Ciaramita e compagni. Un
ipotetico successo mette-
rebbe un buon mattone sul
mantenimento di categoria.

Volley. La Procori Ericina
sontuosa contro Crotone

L'Arredall batte l'Intermedia 
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